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TRAIBERSAGLIDELL’ANONIMOBLITZANCHEDONPRANDI,CHEGESTISCEL’EDIFICIODONATODAUNBENEFATTORE

Migranti, cartelli contro gli arrivi aCogorno
Messaggicontro il progettodiaccoglienzadelComune:«Giù lemanidaCasaCanata»
SIMONEROSELLINI

COGORNO. SeaCaviBorgosi è
formata una nutrita schiera di
residentiafavoredell’arrivo, in
zona, deimigranti che dovreb-
beroessereospitati allaBesan-
za, altrove il tema dell’acco-
glienza dei richiedenti asilo
continua a suscitare perplessi-
tà e opposizioni. Proprio oggi,
l’amministrazione di Cogorno
avràunincontrocon l’Anci,per
iniziare a valutare le modalità
di accoglienza di un gruppo di
migranti, dopo la decisione di
aderire al meccanismo dello
Sprar, quello in base al quale
vengono ospitati soggetti che
abbianosuperatogiàuncentro
diaccoglienzadiprimolivelloe
sianodestinati a una fase com-
prendente la formazione lin-
guisticaeprofessionale. Inpar-
ticolare, però, nell’incertezza
suquellochesarà,nellazonadi

Breccanecca e Monticelli, da
giorni sta montando il malu-
morecontro il temutoarrivodi
una comunità di migranti. In
particolare, comparsi lunedì e
rimossi, ieri, dalla polizia mu-
nicipale, a testimoniare le opi-
nioni diffuse sono stati cartelli
anonimi, con scritte di conte-
stazione verso il parroco, don
MaurizioPrandi, la sindacaEn-
rica Sommariva, il consigliere
comunale Gino Garibaldi, uo-
mo forte dell’amministrazio-
ne. “Giù le mani da casa Cana-
ta”, recitaunodeimessaggi, af-
fissiproprioallacancellatadel-
la ex scuola: costruito con i
fondi del benefattore Domeni-
co Canata, emigrato in Uru-
guay, l’edificio, dismessa la
funzione scolastica e ristruttu-
rato con fondi del Giubileo del
2000, è di proprietà della par-
rocchia, che lo affitta a gruppi.
«Ma non è definito che quella

sia una delle sedi per ospitare
richiedentiasilo–diceGaribal-
di – Il piano non è stato ancora
elaborato».«Nonabbiamorice-
vutonessunarichiesta formale

per Casa Canata», dice anche
donMaurizio.Quellochesi saè
che è una struttura che, secon-
doquanto indicato dal relativo
sito internet, può ospitare sino

adunaquarantinadi personee
sulla quale, proprio per l’acco-
glienza migranti, in passato si
erano già concentrate le atten-
zioni della Prefettura e di una

cooperativa. Adesso, un pro-
getto di Spar prevederebbe
una quindicina di migranti su
tutto il territorio di Cogorno.
Intanto, ieri sera, molta gente
del posto si è incontrata per
unadiscussionesul temaenon
si possono escludere nuove
proteste. «Noi abbiamo voluto
aderire a una formula che ci
consentirà di governare gli ar-
rivi – ribadisce Garibaldi – con
numeri certi e un progetto ben
fatto.Diversamente, avremmo
rischiato di subire la situazio-
ne, inmanieradiversa».Daevi-
tare, secondo l’amministrazio-
ne, iniziativeprivate cheporti-
no a grandi raggruppamenti.
Nel frattempo, nel Levante, un
progetto di Sprar è stato avvia-
to anche dai Comuni del Golfo
Paradiso, con Recco e Avegno
schierati però per la non acco-
glienza sul loro territorio.
rosimo@libero.it

I cartelli contro la sindaca, Enrica Sommariva, e il parroco, don Maurizio Prandi, affissi a Cogorno

MAI:BISOGNAINTERVENIRESULCONTROLLO

«Cani inselvatichiti
e ibridi: cifre incerte»
Dibattitosulpianodigestionedel lupo
ITALOVALLEBELLA

INATTESAdicapirechefinefa-
rà lapropostadi abbattimento
selettivo dei lupi in particolari
condizioni di criticità (il piano
nazionale di gestione del lupo
è oggetto di approfondimenti
allaConferenzadelleRegioni),
l’assessore regionale alle Poli-
tiche agricole, StefanoMai, ha
proposto l’inserimento nel
pianodi attività che consenta-
no il monitoraggio della pre-
senza sul territoriodei cani in-
selvatichiti e dei cosiddetti
ibridi, incroci tra cani e lupi.
«Laloropresenzacreanotevoli
danni all’agricoltura e all’alle-
vamento – dice Mai - È neces-
sario catturarli, sterilizzarli e
contenerli in apposite struttu-
re». Ma quanti sono i cani in-
selvatichiti o ibridi in Liguria?
Secondo Mai «rappresentano
almeno il 30% degli avvista-
menti di quelli che erronea-
mente sono ritenuti lupi».
Ma sulle cifre la discussione
è aperta. Paolo Rossi, genove-
se,notonell’ambientecome“il
fotografo dei lupi” ha molte
perplessità. «Le ho perché i
monitoraggi sul lupo sono fer-
mi in Liguria al 2014 – sottoli-
nea-Dicertoperòmisentoab-
bastanzasicuronell’affermare
cheil30%èundatotroppoalto.
Non dico che non esistano. In
provincia di Savona ad esem-
pio è stata catturata una fem-
mina, poi sterilizzata e rimes-
sa in libertà.Ma, ripeto, si trat-
ta di casi isolati. Si era parlato
recentemente anche di cani
inselvatichiti inValdiVara.Ma
nessunoèmaiandatoafondo».
Nel territorio del Parco del-
l’Aveto, invece, raramente so-
nostatisegnalatiavvistamenti
di animali potenzialmente
ibridi.Rossi loconferma:«Èdal
2010 che frequento i boschi
della Val d’Aveto e non homai
avuto lasensazionedi fotogra-
fareunlupoibrido–spiega-Ed
è da quasi due anni che houna

fototrappola sempre in Val
d’Aveto. Mai avuto dubbi sul-
l’autenticità dei soggetti cat-
turati nelle immagini».
Laconfermaarrivaanchedal
Parco dell’Aveto. Dalle nostre
parti – dice il presidente Mi-
chele Focacci – non abbiamo
mai avuto segnalazioni». Una
questione connessa con la
questione potrebbe essere
quella del randagismo dei ca-
ni. In particolare a creare con-
fusione sono esemplari simili
ai lupi, i cani lupo cecoslovac-
chi. «Ci sono padroni che non
sanno gestire i propri cani –
spiega Rossi - Ma che gli ani-
mali si allontanino da casa e
non tornino più è difficile. An-
cora più complicata è l’even-
tualità di una ibridazione. Un
cane dovrebbe incontrare un
lupo in fase di dispersione e la
femmina dovrebbe essere in
calore. È un’ipotesi possibile,
ma molto difficile da concre-
tizzarsi». Tant’è la Regione ha
intenzione di portare avanti la
questione. «L’importante –
concludeRossi - èchecertear-
gomentazioni non siano stru-
mentali a spingere verso l’ab-
battimento selettivo dei lupi.
Io non sono un animalista. Ma
sono fermamente convinto
che un’ipotesi simile sarebbe
solo dannosa e inutile».
italovallebella@libero.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

PaoloRossi, fotografo dei lupi


